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!À tUilmlpél iòti muà ,ael'(lilaiati, 
Soma 5 - - h'Mgereito Boriva: «Sap: 

piamo, senza uscire dai conftni delle 
normali prosortóloBi della legge e delle 
disposizioni: regolathentari, ohe quel 
•riohìa,m8ftl délla-olasse 1878 ohe nelle 
manifestazioni dei > giorni scorsi ' sonft 
incorsi in atti contemplati dal .Codice 
penée' millMVe p dal- Hegolafaento di 
diàìj|"plin« 8,dno stati puniti con .misure 
disciplinari o deferiti ai, tribunali'mi-
'lll&'rf. • ' ' . • • • 

«'•Nessuna' misura collettiva o extra 
1 legale jè astata .presa 'onon • era certa» 
mente Ji.caisp, Bebbene,. non sia, manj-
oato ohi,ìia.gonfiatoi,più piopoli.incl.. 
denti e''fatte .cleduziont aàsólutamente 
'ftntastlàhe ». ' ' ' ; 

Prpgsinto ffloylménlo nelle Prefetture! 
'' Jéòina'b —' éecdndo'' 11 Qihrnale 

• ' d ' i id to , prossifliaMéHte si avrà un rii 
' stretto'movtmentd'nelle prefetture, pel 

"Oollocamento. a ' r iposo di. quattro t d 
pincjue ,pi*ejte,tti di. prefettura,di secondò 

^ órdine. . , , . , , , • . , i ; 

liBeMgli'WtaìFiirgBowi). , 
• Una frase del Re. 

' RómWS i^ stamane" il' Efl, accom» 
,. paghato d^l generale Brasati, si recò 

a visitare, gli,soavi al Foro , Romeno^ 
ove Itt ricevuto dal ministro Nasi e dal-

' r ircli ì tettb ' Boni, , , 
Il Ké ii ' tfattenne specialmente ad 

osseifvape'gli''soavi del lungo Tempio 
. di Castore Polluce, la basilica palatina 

e ,la:.neBjOfiOli preisforioa latina. , 
, , ir Ile lasciando gli soavi del Forò 

' Romano disse all'architetto poni cha è 
rafaitnà di quegli scavi: «Continui ad 
'artìr teart'fm 'quesfo gCande libroi'il più 

, prezlosOifòb»' esista per la storia del-
l 'amanlfS:- ? , , . . i . , . • i : 

' ' ' koma è' '-^ Stamane in CampidogUB, 
Dell'alila' éoBiigllarè, si chiùse solèn­
nemente il Congresso della Corda 

• fratres, ' . . • 
,,, .V^jintervennero il ministro Nasi, il 

,,8,lndaoo, -iirt, ^consiglieri comjipali, ;j 
' prdfeissori universitari e numerosi coi^-

•• gt'eSiiisii: • ' • = • • " , ' • • ' j 
11-pfelidente 'Jaoohia diede òonto dei 

' risultati .del'Congresso' ,e ringraziando 
• . ppscia {ra,pr,Qlongati,applauBi Nasii.Za;-
[ nardelli. e,ijaooelll,,provocò acclama­

zioni a Trento e a Trieste. 
Indigli-studenti unghbreài. Ira calo-

'rosi applausi, consegnarono i distintici 
iu'oroudella Corda fratres. ;. 

. ., Il .ipomento .commovente fi*- allor^ 
qijandq Giglip Tos.baciò in' nom,e degli 
'stildenti Italiani là banììiara del battar 

'•"'fjUè^e universitario del 18i8. Anche iti 
questa occasiono fu gridato evviva 
.Tren:ta e Trieste! i-,. •.. i ì 

H,!pj;es,identB Jaoohi», in rappresen-
' tanz^dpgli studenti .rumf^ni, offri allji 
! sèziéi^B italiana della Corda fratres uno 

- s t e n d à W d a i oolorr italiani e rumàni, 
fóa'"'éilt'tt!Ìia8tiol applausi. ' ', 

,',:4t*prno a Tripoli' 
JtpnKf, 9„— A proposito sempre della 

'questióne "della ocoÙpazion.e di Tripoli^ 
l';àc(j'n«''ore'dè di 'sapere, o b e ' i vari 
governi d'Italia inviarono a più riprese 
speciali!agenti in Tripolitania per ri­
levare, piani, a fornire notizia diretta-

, ,mp)j,teà|l,'ufficio l y il^Jlq stato maggiore; 
Questi' ,'agenti, scoperti poi; dalle au-

toritii' locali, dovettero -tornare non 
senza che qualcuno avesse prima prò-

.,Tato lo carezze ideila polizia turca. ' 
, U'Avanti eonehMe; Noi sappiamo 1 
nobili di qiiesti agenti. , 

. ,, Il .CamiKlo di Milano. 
. • ^ilqtio 6, — Al comizio promosso 

da|.'r Pi^pijl^blicgnì.,contro l'ocpupazipne 
di frìpóli assistevano circa duemila 
persóiie. Ptósièdeva il consigliere ' cos 

' tiiiìtiSile'avv. Màbensi. ' ' : 
.,-, .U.prof. Ghisleri esaminò la questiona 

dal punto di vista, storico-geografica. ; 
j;Appl?iu^i ed evviva diedero luogo ad 

un contrasto coi, sppialisti, oontrast(^ 
ti'ótid^lÓJdàl :'dBptttafó''De'''AnarèÌ8' ohe 

•lésaiùinò'.la'qùestionevdàl .punto di''vist^ 
. politico scoiale, affermando "Ohe l'im-̂  

- 1 presa è-inspirata a oondannevoli int'OT, 
ressi . , , . , ( . . ' '; 
• Ancb'egU,fu applaudito, • ' •' , 

Essendo mancato il deputato Pelle-
, ' grini seguirono 'altri ' oratori ohe rinpal-/ 

i?arono,l!o|){)osizionfe. , " 
, li'anaroh'loo Pozzi- usci a dire che biv 
sogna lare una rivoluzione anziché oom-

batlere battaglie olotloralì, ma venne 
vociato e zittito. 

Infine ai votò all'unanimità una moi 
zione'contraria ad ogni impresa espan» 
sionista e propugnante invece studi per 
la risoluzione dei, problemi agricoli so'» 
olall Interni. . ', 

L'assodiazidnè dei Coniuiii. 
(Oo!labOJfazioD«'»t-ft/MW î 

MILANO, B, I 

Sotto la presidenza deil'on. Mussi al 
è riunita in Municipio l a rappresentanza 
d(jll'A88Doiazion6 Nazionale dei-Comilni; 
Erano presenti i sindaci ; Marietti di 
Pavma, Ourtini di Reggio Bmilia,.Ollla 
di Ravennat Comelliidi Odine, Ravenna 
di Gallipoli, Lopardi di Aquila, Boci 
carelli di Piacenza, , Niccolini di Fer­
rara, Santori di, Loreto, Ghisi di Lodi'j 
Bocca di Acqui, -Ferri di S. Felice sul 
Panaro. Aveva aderito alla riunione' i) 
comm. Martino sindaco - di Messina, è 
i'on.. deputato Sacchi rappresentava i! 
sindaco di Cremona. Per Brescia, c'era 
l'avv. Gottardi. -- I 
. , Fungeva da segretario il oonslf^lier^ 
comunale avv..Caldara. i j 

La discussione venne aperta'sul pro; 
getto deil'on. Saodhi'. circa l'istituzione 
del « referendum,», i e là sostituzione 
della «semplioe vigilanza» alla'«tutelai 
ora, esercitata dalla Giunta provinciale 
amministrativa.- , • . ' • 

L'on. Sacchi parlò lungamente a con 
molta offloaola sul progetto, spiegan­
done, gli scopi ohe corrispondono a 
quelli per cui si è costituita l'Assooia-
ZionedeiComunit'assiourai'e cioè l'auto;-
nomiad ì questi di fronte al potere 
oenirale. L'oratrfre invitò i oolleghi a 
discutere lo, schema .di progettò'pte,-
seutato ed a mìgUorarló con opportuna 
modifiioaziani e coosigli, ' , | 
, Prese quindi, ia parola il slndacp 
Ferri il quale comunicò uno' studio 
particolareggiato sul progetto, • oOBoln'-
dendo coU'approvarlo nel suóf oriterii 
di massima. - • . • > .,- • ' • < 

Fepero osservazioni Niocolinisindaco 
di Ferrara e Sahtori sindaco di Loreto 
ai quali, risposero Marietti, Lopai'di e^ 
altr i . •, , , , . , . ; 
,,Si approvò poi -a maggioranza uli 

ordine del giorno ìpropOsto da Curtiiii 
ohe richiama il voto'del Congresso di 
Parma ed appoggia in massima il pro­
getto. •, ' , ., . ' 

Vennero quindi in' discussione le linee 
generali del progetto-e fecero'osser­
vazioni l'avv, Gottardi, Ferri, Lopardi 
,ed altri. • 
. Alla fine l'on.-Sacchi accolse il ori-
tario del « referendum » facoltativo eoi 
quoziente di"consiglieri' o, di eletto^ 
ohe lo richiedono. . " ; 

Vi sarà questa sera una nuova riu-
nioae in Municipio. • 
' Nella seduta • serale. ' ' ' >, 

Il segretario avv, Caldara riferì sullo 
stato,'iiaorale e ' finanziarlo dell'Associa-
zlone (i Comuni aiJerenti ad oggi sono 
1106 — e sulla costituzione e'funzio--
namento dei vari Gomitati regionali, 
ohe hanno risposto benissimo agli scopi 
propostisi dal Consiglio. I rappresen­
tanti Santori, Co'melli, Ferri, Lopardi 
'è'Ravehnà, riferirono ' sul movim.entù 
dèlie''rispettive regióni, Si comunica 
un telegramma di Martino, .sindaco ^i 
Messina, 'ohe 'ann'u'noià il prossimo Con­
gresso dei sindaci siciliani in Palermo. 
• Ravenna e Santórì, riferirono poi 
sullo questioni loro- affidate, per" lo 
studio, circa l'istituzione della Com­
missione oensuaria comunale e .oiroa 
l'organizzazione provinciale: ma, a do­
manda del relatore Santorì, la disonsr 
sione'su quest'ultimo argomento è rin­
viata. 

Niccolini, anche a nome di Marietti 
e di Ghisi, legge la relazione "sulle 
invpcate riforme-del' regolamento co­
munale, 'desiderabili ancóra' dopo le 
modificazioni del dicembre ù; 8. ' 

Il Consiglio atipurò leoonolùsidni'del 
relatore e' deliberò la 'stampa della re.-
lazione'Niccolini e quella dì Ferri sul 
referendutn^tfòvaniole esaurienti ed 
atte alla propaganda dell'idea dell'As­
sociazione,- - . '' • 1 

Si approvò il testo della petizione al 
Parlamento, per lo-sgravio dei Comuni 

•dalle- apese che sono di competenza 
dello Stato; 'e si' deliberò' ijl prom'uo-
verepettzioni allo stesso scopo dà parte 
di tutti; i' Cornimi associati. 

Da ultimoj esatìfito l'ordino' dei gior­
no,* 'Marietti ' riferì ' sulle - facilitazioni, 
'eh6|si otterraotìoper.'ir'Con^resso na­
zionale da teilersi in-'Me'ssina il set-

'tembre prossimo. 

L'ÉÉBe politica di l i laio 
si aooÈtta la riiiunoia di Turati. 

Milano, 6. — Una popolosa assem­
blea, jilla Federazione socialista, pre­
sieduta da Gnooohi' Viaoii preso atto 
della rinuncia di Turati di fronte alla 
manovra dei repubblicani, opponenteglj 
Oaloagno, discusse ìersOra animatamente 
alno oltre la. mezzanotte, terminando 

,̂feiì.„L>.oon l'approvare ad unanimità una mo-
,zione di Trevas in cui si «timmatizza 
la proposta del repubblicani, pel ma'-
nifesto Carattere ^i animosità personale 

• ;Ot)ntroiili|Tu'ra*i e p ' S r , là- iìdìifoj.9ata 
'•ftó^dtelizà-'à''' fóttare yullà''()iatMfo-rma 

della-loro<fedé"pdlitWa.''•'• ''•'•' 
: Ma afferina per ta singolarità'delle 
circostanze di noli poter resistere a 
questo obliquo loonatoj perciò' accetta 
la .rìnurieìa di- Tutiati riset^vandosi nel 
Comizi di fare propaganda del pro-
pramma socialista' .e di propugnare la 
candidatura Oaloagno,"rilevandone le-

I origini,. . •! '','-' 

' A, proposito della elezione politica 
di Milano, la •l'atria confondendo la 
.divisione dei partiti- in quella città a 
proposito della.oandidatiira del coatto 
Calcagno arriva a-sostenere ohe i so­
cialisti, ministeriali (tiiratiani).i mander 
ranno alla Camera un'anarchico.- La 
P a W a dimentica cosi .ohe non ' fu ' i l 
partito socialista a portare la candida­
tura ,Caloagno. II. partito stoiso aveva 
già proclamato ialoaiidldaturàdal Turati. 

, , -T». Il ft'acdssa biasima- severamente 
la ppndotla doi repubblicani'di, Milano.' 
che abdicarono al loro partito per so­
stenere un anarohiooff '.- >-\ : 

— VAvanti deplora Vlvatnente che 
i repubblicani milaneaì abbiano scelto 
il Calcagno per competitore del Turati 
nel •?, Collegio, di Milano- e dice: '«-Pei 
povero .Calcagno; la slealtà .maggiore 
è'quella adoperata verso-di lui, perchè 
il s,uo nomelfu evidèntemente cercato, 
lion-itànto'per , pie'tà" delle' sue soffe­
renze ,0 per.: odio contro il suo perse­
cutore, quanto per coprire.una ritirata 
e ,per compiere un ricatto politico. 

'• fesa 

OiLLI CHE SE 1 f i l o 
IL PRECETTORE DEL RE. 

La morte del tenente .generale Oslo, 
se ha .addolorato molti, non ha ^sorpreso 
nessuno. 

Ohi scrive queste linee,-si è trovato 
più volte in-cospetto di codesta Berla 
e oonoeutrata figura d'ufficiale generale, 
la cui austerità la rassomigliava ad utl 
cenobita',Bastava oonoaoere il ,oomm, 
Oslo, quando nella Villa Reale di Monza, 
egli era già l'istitutore del principe ;dl 
Napoli — oggi Vittorio Emanuele,III, 
Re d'Italia, per oOmprondoro subito,-
ohe se'l'Osio,.invece di abbracciare la 
carriera militare, avesse' aseguita la 
carriera claustrale, .sarabbo riuscito un 
certosino degno 'di, Grenoble, od un 
•Benedettino degno di Subiaoo o di Cava 
di- TirjoBl. Poiché, bisogna sapere ohe 
quell'aoAo virtuosissimo,- modestlaaimo, 
e di poche parole — era di quelli, ohe 
pure odiando il bigottismo e la super^ 
stizione-s— non si lasoiano-^mal spegnere 
in ^ouora .la 'fiaccola della^fede;^ Egidio 
Oslo, infatti, era un credeste." Dà s'éoolì, 
qfìestà'tiobile' sOhlatta milàn^s'p degli 

Il GariGelliere gornianico. 
Venesia 5 —.Martedì il oanoellierp 

Bulo-w la.solepàVenezia per .ritornasene 
ifl Germania,, Cosi rinunzia alla gita .sili 
laghi, , ; •., ' . 

La moglie,, principessa di Oamporeale, 
andrà invece per alcuni giorni a Roma 
assieme alla madre donna Laura Min-
ghetti, ed al senatore Blaserna. 

.. -^gc-v-

.,LaseiitnlBiiDaGap9Bra9iiMo,. 
ffenova, 6.. —, II, tribunale .nella 

causa per adulterio contro la.contessa 
Bembo in Blgaglia od il oav. Francesco 
aioraglia, riduoeva la pena del Pretore ' 
Urbano Aài otto giorni di detenzione 
per la contessa e ad un mese pel Mo-
raglia. ' 

le trip-italiaae la tìajglO'pBrla Claa. 
'Aden 6 — Proveniente ,da. Napoli 

ha proseguito oggi per la.Cina il piro­
scafo Montenegro colie truppe italiane. 

Nella Regione Veneta. 
. Vicenza 5 — Fu tra noi il maggior 

generale Marini, comandante la 33 ' 
brigata di fanteria, per procedere con 
il colonnello Caia de Pierlas, coman­
dante il 9° lancieri «Firenze » , . ad 
un'inchiesta intorno alle dimostrazioni 
dei richiamati della classe 1878. 

Fu lunga e rigorosa, Da essa pare 
ohe, sia emerso ohe quei soldati non 
inneggiarono al, socialismo e ohe ap­
plaudirono l'on. Rondani più che altrp-
per giuoco dalla caserma prossima alla 
sala in cui questi teneva una confe­
renza. 

'Caléidoscopié. 
L'onomaslleo. Domani, 8, S. Amanùo. 

X 
' Efiemerìde sierica. ~ T aprile i412, — 
Indille erA assedlat^idsgli ungherì, come in altra 
effomeTÌ4i abbiamo avvertito. L'8 aprile intima­
rono risolutamente di voler dare il sacco se nop 
veniva 'subito cacciato il Savorgnano, il qaale, 
vedendo il pericolo ohe sopristavàgli, non tardò 
.un laoiiieDto a partirsi dì lo, a sì ridusse di nuovo 
riel suo castello; restando in tal guisa li) citti), 
mediante' la vigilanza dei. suoi piti fedeli citta­
dini 'ed una' qualche geoerosif&'che dovette,usare 
in tale incontro verso dei suoi liberatori, salvata 
dal presente travaglio. (De Benaldis,- PalHan 

proprio^ ,nem6. battezzò la celebre Log­
gia: .-«mài ' già,', oontemporanea ài' HVI-
soontì, al Torrlani ed agli Sforza; é 
già. insignita, di dignità comitale, mar, 
ohionale, e baronale, rappresentò, suo-
oessivamente, uno spirito energico è 
costante di « nazionalità » allorché Lami 
liardia e la,,Metropoli sua, dovettero 
curvarsi davanti, all'ispido, stecchito, 
orgoglioso e melanconico simulacro dei 
governatori di Spagna. 

E' sto.ricamente 003I; e gli Osii tennero 
sempre-testa a Spagna: e non se ne 
lasciarono opprimere; e quando,Egidio 
Osio —omonimo del generale mortp 
l'altro di — si seppe,amato da .Suol" 
Virginia Maria di Leyva —• la « signora 
di 'Monza<.»l figlia.,di DouMMautino .-r- e 
da costui obbligata, nel 1591, a soli 
sedici anni, a prendere-il velo,—, noh 
si lasciò spaventare da periooli di sort^. 
Dalla-sua casa, in»Monza, ' animò una 
corrispondenza coU'attiguo chiostro oi-
sterolense: amò, riamato,, la fiera De 
Leyva — e quando aooiiartosì quell'af­
fetto, la bella claustrale fu internata 
in Santa Valeria di Milano, e l^andaoe 
amatore venne accusato di innumere­
voli ed, ipotetici delitti — Egidio Osió, 
non commise né viltà né tradimenti. 
Non, compromise persona, si concesse 
in-espiazione assoluta del male fattp, 
E per tal nlodo .-r- la. oupa, tragedia 
ch'ebbe nomo dalla «.Monaca di Mpnza » 
— non aggra-va per ^ùUa di romanze­
schi, rim'orsi là memoria di-, qùpl gio­
vane Mveur, Riassumente^ l'alba del .se,-
colo XVII, pel'quale parvero agli or­
todossi, anche,, tcoppo miti, le censure 
chiesastiche al sacrilego sobillatore della 
sposa di Dio.., , . , . 

* - . , [ 
Ora è positivo che il oonte, Egidio 

Osio, tenente generale, comandante' la 
di.visione miìitaj-e di Milano,— insignito 
della commenda,, dei., SS, Maurizio e ' 
Lazzaro, e Gra,n,.Cróce , della, Cprona 
d'Italia — è sempre stato il modello 
della esistenza più regplare e più ga-
losainente .domestica immaginàbile., Lj» 
sua vita di. famiglia, - al palazzo del oo; 
mando di via.,B,rera, non poteva esaere 
più nobilmente esemplare. E.la contessa 
Scanzi, sua moglie, ed i suoi .quattro 
figliuoli Umberto, Anna, Teresa e Ni­
coletta, sanno di aver perduto nel ma­
rito e nel padre, npn solo un ammira'-
bile capo di famiglia, ma altresì un 
trionfale campione delle più elette .virtù 
pra,tiohe d,el cittadino e dell'uomo,. Casa 
Reale — in persona del suo capo su­
premo, e dei prinoipi tutti, — ben a 
ragione ha manifestato il proprio cor­
doglio per tanta jattura. E la Regina 
non può non sentirsi la più colpita da 
tale morte. Poiché fu proprio lei, la 
quale insistette vivissimamente. presso 
il compianto Umberto, .per avere Ip 
nomina del colonnello Osio a governa­
tore dell'unigenito suo. Anphe a. Mar­
gherita .d'Italia' ai .era- fatto- balenare 
lo spettro .della severità eccessiya delj 

.rilipsti'e ufficiale,superiore. Ma la reg­
gina 'rispose !, . . . - -1 

K.Sia severo quaato vuole il precet­
tore di mio figlio... A me importa, ancor 
più ch'egli sia un credente. Tale è ij 
colonnello Osio, ohe insegnerà ooll'e'-
semplo di sé.atesso, al tìrincipe di Na­
poli, che cosà sia ìa 
sì debba esercitare 

dell'ereditarlo d'Italia, lo fiandheggiava 
in permanenza, sia nei mesi di residenza 
a Roma, sia in quelli dedicati alla^Vil-
leggiatura di Monza, sia in.quelli,oc­
cupati nei viaggi d'istruzione dell'au­
gusto discepolo... ' , 

.Egidio Oslo, fo, pér'mdlti. anni, l'om­
bra del principe, l'ombra perenne, l'om­
bra insìstente, l'ombra infaticabile. Egli 
trattava e voleva fosse 11, principe dai 
suoi maeaffl trattato, come.vn .qua­
lunque allievo. Per nn .decennio,•!dal 
1899 al 1900 circa, Osio fece pesare 
— giusto fna severo — sul real gioifa-
netto tutta la brusca acerbità d^fia--fe­
rula morale. Era da giovane, .l'Olio, 
stato slmpatipissimo. Diventando-luorao 
restò tale, ma dlvpnpe anche inflessibile., 

' Il programma d'educazione a d'latta­
zione,, da lui atabili|o por il,, principe, 
sempre,,e costantemente, volle venisse 
eseguito alla lettera. Intanto' Vittorio , 
Ethanuele doveva innanzi tut^p, .«tare 
in atteggiaménto di defe.rén^é spg^pzipne 
in faccia a' suoi maestri. La mattinai 
por. tempissimo, e d'invernò, opl' lume 
precettóre ad alunno erano a tavolino. 
E'cosi seguita vasi fino a sarà, con, pfis-
satempi interpolati e con esercizi,spor­
tivi,'Il oolbhello -i'ohe'otìiibkpèta per­
fettamente il latino, e le Un'ine módet'ne 
— dolevasi che'Vittorlo Bmàhiiele non 
al compiacesse àolle bellezze del pi:lmo. 
Ma se ne rifaceva obbligandólb ad una 
continua oonyersaalone..in,,fra,no.e|e, in • 

. tedesco in inglese. Non ammetteva ohe 
il suq discepolo, peri una-. infreddatura 
dovesae rinunoiare alla quotidiana ca­
valcata regolamentare. 

Non era mai contento, del prlnoipe 
per ciò ohe riferivasi alla oomposlzione 
Italiana. Gli rimproverava la sua soar-
sozza.dì fantasia e la sua planltadine 
dì forma. 

Era implacabile oontro„g;li,„errqpi di 
ortografia, èontro gl i ,^prbi , ' contro , le 
màoOhié,d'inchiostro, E, il,notò,'liRro 
'dei prof. Mó'ran'di — altr'p ttaesiiro di 
Vittorio, Emanuela, .-rr ^'^olflgliàti^,,gU 
aneddoti ' sulla ' rigidità'' del òolopnello 
Osio, il quale soventi jriusoiva tréì^eado. 
Le sne'nlippiphe. non. Juivanò mal; e 
ijuàniib i floriiiàao, dioe^anp: ,-^ Si ri­
cordi, pripoipe Vittorio, clie, il figlio 
di un r e o il figlio d'pn .calzolaio, quando 
è .somarp, è somaro I . , 

Le sue riprensioni erano frequenti. 
t)i queste egli orasi fatto-un'mètodo 
integrale. Diceva.ohe-dì ta^^o in taiito 
occorreva rinnovarle E le rinnovava. 
Nei modi, talora' affettava la maniera 

j-udp. Eppure la sua genialità lo ren­
deva simpatico, Ed 11 suo sistema .non 
ha davvero fatto cattiva prova, yittório 
Emanuele III, Re d'Italia, ha dato e 
dà di sé e-'della sua-fórmaaioue-'intel-
lèttttale' e- morale dimoatraziòhe' vitto­
riosa. Di'' ciò ha senza dubbio • gran 
parte di meritò il suo precettóre, testé 
defunto. Ed era bene ohe anche questo 
venisse ricordato.,.- ' 

F. BiareUi. 
I • • ( t > ' * ; : C ^ < 1 . - - I I 'I 

PARLIAMO D'ALTRO... 
' V i a g g i o l u u u ' s a o o o . 
Un - meccanico da Kao«aa«-City, dì 

mto< ài Aquihììa p. 29). Ne parlano Antonini 
ffrivìi frisfìtale) Valle (l Savargnani) Cleoni 
{Vittne '» Proviniià) eoo. 

Umberto fin! por acconsentire — e 
poco dopo, Egidio Gaio, tenente colon­
nello di Stato hiaggiore'e pi-eOettore 

, - , . - . . nomo 
Marlin Klansdlgger si' 'è,', in seguito ad nna 
s'cOmmessEì, chiuso In au eàcoo, à^'d ^attO'por­
tare alla stazione della sua oltlà, dove )i'stato 
ricevuto sotto ' la olaBsifioa " sacco di patate « 

Qli impiegati della fsrroyia .hanno coricatp il 
il sacco su un treno diretto' a Chicago, dove à 
arrivata dopo tre'gioriti e meseo, Qui un amico 
l*atteadsva e lo... ritir^.,. - . , , -

Klansdlgger era mezzo morto dalUi fame,,egli 
non aveva portato con so nel sacco ohe due 
lire di biscotti e un litro d'acgoa; erano le 
condizioni della-ina smmo^aBu . 

Aveva gli |oàohi pieni'di pólvere ohe era pas» 
seta attraverso la tela del. sacco ; la sua gola e 
la eoa lingua erano' 'secche, -incartapécorile', ai 
punto, ohe egli non-poteva-più parUrejila sua 
provvista d'acqua è stata- consumata oel'-prlmo 
giorno di viaggio. Fortunatamente per lo strano 
viaggiatore, Il secondo giorno piovve, e siccome 
il tetto era forato. Il sacco.fu presto bagnato. 
Klansdlgger sncchid la tela e cosi poti un po' 
dissetarsi. 

E' probabile che non ritenterà la prova. 

I n V a t e r l a . 
Sul Oonisre detta Puglie l'Ottima sigborina 

Maria Antonietta. Carrassi comiucla cosi Una 
sua composizione veraìoolare t ' , 

• B' tanto che vado,'ohe vado e non ,Vfd6 '1 
Kcco '8 no] «tnegto verso sarebbe piasìnto 

megl'iDcosl: • ,' ; • . • 
"E ' tanto ohe vedo, .cheivedo.e-non vadOg. 
Ma in Ogni mode) ac(;eitiamo la prima lezione 

purché la graziosa poetessa' vada davvero, e 
vada, e vada e veda... ' •»• 
, E>©r fluire. 
Il cameriere passa il piatto degli asparagi. 

- Due invitati si servono, il terzo fa man .bassa 
virtù è come la ' "̂ 1 "std, 0 il piatto rimane vuoto. Dopo ciò 

' • , \ chiede al vicino ohe tiene la salsiera: ' 
—. MI fa il favore di passarmiila salsat — Voleptieri, quando 

degli asparagi. 
lei mi avrà passato 

TIZIO' a Cwo. 
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Mi 
Spi)lmliai*flo, 0 — Tiro a Segno 

— Dal Ministero detta Guerra è stato 
dato alla Dirosione del Genio militaro 
di Venezia l'ordine detto studio del 
campo di tiro por la Societti di Spilim-
bergo. Di tale studia dotta direzione 
ha dato incarico al sig, capitano Pe-
drini il quale giovedì 10 corr. sarà tra 
aoì per li sopraluogo nel Taglfameato, 
onde procedere alla compilazione del 
progetto. 

La fanteria a Maniago ? — Mi consta 
che il suddetta signor capitano Pedrini 
prima di venir, tra noi, si reca merco­
ledì a Maniaco par esaminare se la lo­
calità scelta da quel Municipio si presta 
a servir àa poligono per la fanteria. 
Il fatto é sintomatica e si riannoda alle 
tenebrose mene di quei quattro o cin­
que sconsigliati e troppo pasciuti di 
Tauriauo che cosi accanitamente e stu­
pidamente si arrabattano per danneg­
giare oltreché sé stessi (e se ne ac­
corgeranno), anche un numero infìoito 

' di persone e di esercenti pei quali la 
presensia della fanteria rappresentava 
una vera risorsa. 

Dunque per quei quattro o cinque 
ostinati, il Ministero della Guerra, ri-
nunoierebbe ài pifi splendido dei poli­
goni, cercandone un altro più lontano 
e meno adatto? 

La sarebbe bella in veritti od i tau-
rianesi ohe no l'ossero la causa oieri-
terebboro la riconoscenza di tutti i 
buoni!? 

Pei minori Gorgassin il cav. avv. Po-
gnjci lia fatto perreoire al Presidente 
della Congregazione di carità lire venti. 

La Presidenza ringrazia per i poveri 
orfanelli. 

9> Oaniale , 6 — Investimento — 
lori il tram ohe parto da S. Daniele 
alle ore 11.10 fu investito a Giavons 
da un vagone carico di ghiaia. 

Il vagone, partito da S, Daniele con 
velocità fnlminea investi e guastò l'ul­
tima vettura del treno. I viaggiatori 
riportarono qualche contusione; ma fu 
ali vero tairsteoìo se non si ebbero a 
deplorare disgrazio. 

_ P»ìui*af 6, — La festa dei pom-
l̂ ieri. '— (o.-i.) Quest'oggi fu giorno 
di festa per ì nostri gompieri volontari. 

Essi infatti oggi inaugurarono la 
nuova ed elegante divisa che a tutti 
piace. 

Nella mattina nel locale di deposito 
delle macchine, ove tutti erano riuniti, 
pronunciò un appropriato discorso il 
loro capo sig. Antonia Barbacoto, il 
qoate lesse pure una lettera del sindaco 
sig. Matteo Brunetti, che non potè as­
sistere alta modesta festicciuola perchè 
assente dal paese, ed altra del parroco 
don Giuseppe Kratter. 

Nel pomeriggio venne qui a rallo-
'grare la festa la banda di Priola e 
cosi bandisti e pompieri, si unironoaa 
fraterno convegno all'albergo « Alla 
Posta >, 

TraHaghiSg 6 — Inaugurazione 
della bandiera della Società operaia — 
Oggi fu inaugurata la bandiera dulia 
Società operaia di Alesso dono rlol 
comm, Bonatdo.Stringher il quale pre­
senziò la cerimonia pronunciando un 
lungo ed applaudito discorso. 

Segui un banchetto cui assistevano i 
rappresentanti di parecchie società ope­
raie'e la banda della Società opiiraia 
di Gemona gentilmente invitata, 

P e l m a n o v a , 0. - - Elezioni 
alla Sooieti Operaia. — Oggi ebbero 
luogo le elezioni alla Società operala. 
Vennero eletti : a presidente, il signor 
Bert e a consiglieri i signor! Mauro, 
Steffenato, Desanti, Vanelli, Rossini, 
Fontana, Frettogliani, Pastorntti, Ma-
coratti. Desio. 
~ -ses»' 

Noterelle agricole. 
Per la riorganizzazione deli' insegna­

mento agrario ambulante della no­
stra Provincia, 
Da tempo i'Associazione agraria 

friulana sì occupa alacremente per in­
tensificare in "Proviucia una nuova or­
ganizzazione di questa proficua forma 
di insegnamento che ha dato ovunque 
oasi buoni risultati.. 

La benemerita Cassa di Ilisparmio di 
Udine sempre pronta ad aiutare le ini-
zivo rivolte al progresso economico del 
bostro paese venne generosamente in­
contro con una recente deliberazione 
all'iniziativa della nostra Associazione 
agraria assegnando an cospicuo fondo 
a favore dello Sezioni di Cattedra Am­
bulante da costituirsi in provincia nel­
l'intento di decentrare questa forma di 
insegnamento. 

Pubblichiamo testualmente la lettera 
rivolt» alla Associazione Agraria Friu­
lana dal Presidente di quell'Istituto: 

« Ilo il piacere di informare la S, 
Y, Ill'i ma che questo Istituto, presa 

conoscenza degli studi fatti da cod, oii. 
Associazioze per la l'itorma della Cat­
tedra Ambulante con l'istituzione di 
Sezioni destinate ad operare nei rispet­
tivi circondari, su proposta del sotto­
scritto, ha deliberato di concorrere nella 
spesa, nella misura di un quinto per 
ugni singola Sezione e per la durata di 
anni 5 purché tale concorso non abbia 
in nessun caso ad eccedere la somma 
di lire 1000 per Sezione con diritto di 
nomina di un membro della Classa di 
Risparmio nelle Commissioni dirigenti 
dello Sezioni. 

«Si fa però condizione che le Sezioni 
abbiano ad esercitare pare una attiva 
aziono a favore delle Gasse durali, sia 
per promuovere la fondazione di nuove 
Casse, fornendo istruzioni e consigli, 
oome pure per la sorveglianza di quelle 
esistenti >. 

Anche il Ministero e motti locali 
hanno già dato affidamento di aiutare 
la utilissima iniziativa, e non dubitiamo 
che fon. Deputazione Provinciale cui é 
stata già rivolta domanda di voler pure 
oonoorrore alle speso per la riorganiz­
zazione della Cattedra, concorrerà an­
che in misura maggiore della Cassa di 
Risparmio nel mentre essa dalla dilfu-
sìone dell'istruzione agraria nelle cam­
pagne che al risolvo in aumento di 
produzione potrà ritrarre il massima 
vantaggia. 

Visite d'istruzione. 
Ii'fisB. AÌÌA Pubblica rsfrozioaa bs dieeita à 

proprietari dogli Stabilimenti industriali la oir-
colsre Begaente: 

Sinceramente convinto dell'efficacia 
educativa e della pratica utilità di quelle 
visite che negli ultimi anni gli allievi 
dello nostre scuole fecero ad alcuni 
del principali opifici della città, infor­
mato della cordiale gentilezza loro usata 
dai proprietari e dagli addetti ai vari 
stabilimenti visitati, chiedo di nuovo 
ospitalità per le schiere dei giovanetti 
frequentanti le classi elementari supe­
riori, ai quali é stato promesso come 
premio l'intellettuale diletto di assistere 
alle mirabili operazioni dell'industria 
moderna, cosi largamente e nobilmente 
rappresentata nei nostro Paese. Per il 
tempo e le modalità delle visite allo 
stabilimento di Sua proprietà verrà tra 
breve ad intendersi con la S. V. il Di­
rettore generale delle scuole municipali. 

Conto sulla provata Sua cortesia e 
sull'interesse da Lei altra volta dimo­
strato per l'educazione popolare e. In 
nome anche della Giunta, Le invio sen­
tite grazie. 

Con ogni osservanza 
L'ossess. : K JFranoesc/iinis. 

Per l'amoiiaoiesto di Piazza d'arali. 
Fra Cannine e Governai 
La conferenza fra il nostro Sindaco 

e il generale Succhia, comandante il 
Gonio militare di Venezia in riguardo 
alla tanto dibattuta questione dell'am­
pliamento della piazza d'Armi, ebbe 
luogo nelle ore antimeridiane di ieri 
l'altro sabato. 

La oonfereaza durò ben due ore. Spìe-
gate da una parte e dall'altra le pro­
prie ragioni od i propri! iatenàimeniì 
si addivenne alla fine, sempre sottintesa 
l'autorizzazione rispettiva della Giunta, 

'del Consiglio comunale e del Ministero 
della Guerra, a questa concordato: 

1. Per l'allargamento delta piazza 
d'Armi 11 Comune di Udine ooncorre-
robbe con lire 10.000 verso l'obbligo 
dell'autorità militare di aumentare di 
un battaglione di fanteria per non meno 
di cinque anni, 

2. Per l nuovi fabbricati di S. Ago­
stino, onde avere l'aumento di uno 
squadrone di cavalleria, il Comune 
concorrerebbe lire 15.000 e più darebbe 
l'area della fossa e della strada di cìr-
convallazlono di fronte la caserma di 
S, Valentino, coll'obbiigo al Governo di 
espropriare i fondi del privati per 
lii.OOO metri quadrati, rilasciando al 
Comune l'area necessaria per fare la 
nuova strada interno, la fossa e Ja 
strada di circonvallazione esterna, come 
da progetto esistante presso l'Ufficio 
Tecnico municipale, obbligato il governo 
alla costruzione di quattro caserme di 
cavalleria. 

Non mantenendo questi patti, il Go­
verno dovrebbe rifondere al Comune 
le 25 mila lire od altrimenti quella 
somma proporzionale in ragione della 
minare permanenza in città del batta­
glione di fanteria e dello squadrone di 
cavalleria aumentati, 

-«-
Le nuove condizioni in cui consento 

l'Autorità militare sono dunque radi­
calmente diverse dalle prime che la 
Giunta aveva respinto e che importa­
vano una spesa di oltre centomila lire 
verso garanzia di un rimborso di lire 

10,500. Infatti jirlina si trattava di 
questo cifro: cinta daziaria tiro 4.5,000; 
ampliamento della piazza d'armi lire IO 
mila; espropriazione di 15 mila metri 
quadrati d'area, almeno lire 15 mila; 
concorso nulla spesa di costruziono lire 
25 mila almeno. Un totale dunque di 
centomila lire che sarebbe certamente 
stato aumentato dalle spese Impreviste 
ed accessorie 

Invece la Giunta spenderebbe sole 
25 mila lire, se i preliminari di cui 
sopra saranno tradotti in formale con­
tratto, con garanzie di avere la guar-̂  
niglone aumentata od altrimenti di es­
sere proporzionalmente rimborsata e 
col reddito annuo daziarlo maggiore 
di lire 6000. 

Trattasi quindi di nuove condizioni 
lo quali dimostrano come l'Autorità 
militare abbia compresa la ragione 
delle richieste della Giunta e sia per­
tanto venuta a migliore consiglio. 

La cooforeiiza i seitore Focile 
Contilo la Cubapoolaai. 

Nella sala maggiore del palazzo degli 
studi ebbe luogo ieri mattina alle oro 
lo l'annunciata conferenza doll'lll.mo 
on. sen. Peoile sul tema: La difesa 
contro la tubercolosi e specialmente 
contro la sua di/fusione. 

Più che una conferenza ossa fu un 
caldo sentito appello, che con convin­
zione di apostolo fon. senatore ha ri­
volto ieri al pubblico per provvedere 
alla difesa contro la tubercolosi. 

Il pubblico abbastanza numeroso scar­
seggiava dell'elemento operaio, il mag­
giore interessato nella questiono. Forse 
l'ora non troppo opportuna ne fu la 
causa. 

Oltre al sesso gentile rappresentato 
notiamo fra gli Intervenuti il Prefetto 
comm. Doneddu, l'oo. Girardini, l'as­
sessore Municipale Pico, Il consigliere 
comunale .\rluro Bosetti, il prof. Na-
llno, Il prof, Misani, il dott. Q. Luz-
zatto, il co. di Trento, il dott. Ugo 
Cblaruttlnl, Il nob, Brandis, Il dott, li, 
Borghese ed altri cui ci sfugge il nome. 

Ksordl l'on. Pecile col dire esser la 
materia vastissima, e che lui non es­
sendo medica non intende invadere il 
campo altrui, soltanto richiamare l'at­
tenzione specialmente del popolo sul 
terribile flagello della tubercolosi, sue 
origini e mezzi di prevenzione e di difesa. 

La tubercolosi mieto da sola più vit­
time che tutte le altre malattie infet­
tive complossivamonte. 

In Italia annualmente abbiamo 00000 
morti di tnbercolosi. 

Essa trova la sue origini e la sua 
diffusione letale, nella miseria, scarsità 
di alimenti, mancanza di riposo, nel-
l'alcoollsmo, e nella sporcizia. 

Coglie maggior numero di vittime 
fra le classi lavoratrici nell'età dal 20 
ai 40 anni, 

E' immensamente contagiosa. Lo sputo 
è il suo miglior veicolo di contagio. 

Però essa non è ereditaria come ge­
neralmente si crede; la scienza lo di­
mostra. 

Gli eredi di un tubercoloso avranno 
bensì una certa predisposizione, ma 
niente affatto l'ereditarietà, 

Kssa è guaribile principalmente nel 
primo stadio, ma lo è anche in tutti 
gli stadi, perfino negli ultimi. 

In molti casi guarisce da- sé, con 
camblamenlp d'aria, del vitto, di moto 
e di occupazioni. 

Il popolo ohe ne risento più d'ogni 
altro dei tristi oiTatti dalla tubercolosi 
deve persuadersi che essa é una ma­
lattia sosmoamente contagiosa e anche 
di facile prevenzione e guaribile. 

Ma bisogna che a tutti sieno indi­
cati l mezzi più efficaci di difesa e da 
tutti rigorosamente osservate le norme 
e le leggi atte a combattere questo 
immane flagello che mieto Innumero-
voli vittimo. 

Tutti i paesi civili hanno Intrapresa 
la battaglia di prevenzione e difesa 
dalia tubercolosi con fondare sanatori 
speciali, ed emanare provvedimenti e 
leggi rigaroae atte a preservare il po­
polo specialmente da questo accerrimo 
nemico. 

In Italia purtroppo nulla s'è fatto, 
basti il dire che la tubercolosi non è 
compresa nei novero delle malattie in­
fettive di cui si occupa la vigente legge 
sanitaria. 

A Milano s'è aominoiato a lare qual­
che cosa e cosi in altre città italiane. 
Ma non basta, il governo dove inter­
venire con disposizioni e leggi sanitario 
speciali in difesa della tubercolosi. 

Promossa dall'Illustre prof Do Gio­
vanni, è sorta testé la Lega Nazionale 
contro la tubercolosi che ha puro in 
Udine un Comitato 

Questa santa, civile od umana cro­
ciata contro la tubercolosi, promossa 
dalla Lega Nazionale conviene che ab­

bia l'appoggio 0 l'ausilio di tutti coloro 
chn hanno cuoro, monto, iiitolletto. 

I Municipi, gli ISnti morali, istitu­
zioni, i medici, i profossionistl, gli a-
ventl cariche pubbliche, t padri di fa­
miglia, gli operai, i padroni, tutti, in­
somma, il popolo tutto, devono insorgere 
contro questo flagello dell'umanità, pre­
venirlo e combatterlo. 

Anche gli avi nostri dimostrarono in 
altri tempi di voler combattere la tu­
bercolosi. 

Net secalo scarso troviamo, che a 
Napoli, Firenze, Venezia e Roma 1 go­
verni dispotici di allora adottavano 
provvedimenti energici contro 11 pro­
pagarsi della tubercolosi, 

Bruciavasi tutto ciò ohe era appar­
tenuta ad un tubercoloso, si disface­
vano pavimenti, pòrte, oca.; i medici 
che si mostravano negllgonti nel pre­
venire e nel combattere la tisi erano 
multati fino a 100 scudi, mossi in pri­
gione, in galera ed esiliati. 

Ed ora qui da noi non si It niente, 
Non si pensa nemmeno di allontanare 
0 di isolare un impiegato affetto da 
tisi, e si permette ohe un portalettere 
tubercoloso porti in uno alla corri­
spondenza nette famiglio il germe pe­
ricoloso della tubercolosi. 

Non si pensa a migliorare radical­
mente te case Insalubri di cui ne ab­
biamo a dovizia, non si pensa ad iso­
lare negli Uspedali i tisici che si la­
sciano In promiscuità di cura con altri 
ammalati. 

Bisogna cominciare subito a fare 
qualche cosa a seconda dei mezzi di­
sponibili. 

Per esempio a Udine intanto, perché 
non si potrebbe adoperare gli interessi 
delle iSOOOO tiro raccolte per l'eri­
gendo Ospedale dei cronici per voniro 
in aiuto dai poveri tubercolosi? 

A Padova l'assessore all'igiene, il 
Municipio e la Camera del lavoro si 
sono acoordati per una aziono comune 
contro la tubercolosi. I medici hanno 
fra loro istituita una poliambulanza a 
questo 0 prestano l'opera loro a bene­
ficio dei tubercolosi. Il Municipio prov­
vedo alle visite, alle stanzo e biancheria 
dei tisici e loro disinfczioni, alta di­
stribuzione gratuita del medicinali, o 
visite a domicilio pure gratuite dei 
sofferenti. 

E a Udine perché non si potrà fare 
altrettanto? 

Generalmente in Italia si é abituati 
a discutere molto, parlare troppo, in­
dire congressi accademici, cavillare su 
sottigliezze amministrative, burocratiche, 
inceppare le cose più ragionevoli,«od 
intanto il popolo soitre e si dibatta 
continuamanta nelle angustia materiali 
e fisiche. 

Le oche un tempo salvarono il Cam­
pidoglio, ed ora, l'oratore confida che 
il popolo sarà l'oca che aveglierà i 
dormenti per incitarti a combattere an­
che la tubercolosi, 

Egli ha creduto suo dovere di alzare 
la sua voce a favore di questo impor­
tante argomento e spera di avere II 
confurto prima di morire, di avere al­
meno fatto qualche cosa a vantaggio del 
prossimo, . 

Uu'ovazlone di applausi coronò la 
chiusa della veramente splendida con­
ferenza, 

L'Ili, senatore dispensò l'opuscolo 
< E ai tubercolosi ehi pensa?.,,. » agli 
intervenuti previa sottoscrizione all'ob­
bligo di leggerlo 0 farlo leggere ad 
almeno 10 persone, 

Éi ora attendiamo che l'opera del 
senatore Pecile trovi presto validi imU 
tatorl nella santa ed umana agitazione. 

Sul riposo festivo. 
Il sig, Enrico Masòn ha pubblicata 

sabato sera la lettera seguente In ri­
sposta a quella del sig, P. Nigg. ap­
parsa sabato stosso sul nostro giornale. 

£g. siff. Direttore, 
Alleno da ogni polemica tengo però 

a dichiarare : 
Essere puerile l'asserzione del signor 

Pietro Nigg di non aver parlato perso­
nalmente con me. Parlò col mio incari­
cato Ernesto Santi e ciò basta. In secondo 
luogo aggiungo che non più tardi di ieri 
sera, e quindi prima della comparsa del 
comunicato odierno il signor Pietro 
Nigg parlò personalmente con me in 
presenza del mio agente Santi e di­
chiarò formalmente che avendo data 
la sua parola di uniformarsi all'orarlo 
fissato per il mezzodì, non avrebbe man­
cato quand'anche ciò gli avesse potuta 
arrocaro danno. 

Quando io in antecedente seduta ri­
portai al sig. Sindaco ed alla Commis­
sione la risposta datami dal Nigg a mezzo 
del mio incaricato, non avrei, mal sup­
posto che sotto quelle frasi ci potessero 
essere do' sottintesi e ritenni quindi 
accertata l'adesione. E tanto più doveva 
ritenerla perfetta dal momento che, da 
lui richiesto, gli feci tenero copia del 

i verbale stabilente l'orario di chiusura. 

Del resto so iorsera it sig, P. Nigg mi 
avesse, anziché confermata la sua ade­
sione, reso edotto della dichiarilzione in­
delicata che stava par pubblicare, lo avrei 
salutato ben diversamente di quello che 
fece nel congedarmi da Lui, ringrazian­
dolo con una stretta di mano. 

Coti ciò dichiaro chiusa per Aia parte 
ogni Vertenza e ringrazio laS. V. detta be­
nevole ospitalità accordata a questa mia. 

Uaine, 5 «prlle 1002. 
S, Masón: 

Constatiamo con senso di vivo, com­
piacimento come là quasi totalità del lie-
gozianti abbia ieri aderito ai patti del 
riposo festivo. 

Li esortiamo a continuare od avranno 
l'approvazione dotta cittadinanza, lieta 
di veder cosi tramontato il pericolo 
d'un'agitazione gravissima. 

"SARA' LEI!,, 
Parrebbe grossa ingiustizia il non ri­

conoscere ohe il metodo dì polemizzare 
usato dal Giornale di Udine, se nou 
è eccessivamente originale, rappresenta 
però delle comodità senza pari. 

Già da pareoohìa volte Infatti ci ca­
pita di vederci rispondere da quel epi­
loghi colle istessenostre parole: ierl'al-
trò poi, a proposito del nastro nltlmo 
articolo sul te manovre di piazta d'armi, 
ci regalano addirittura la replica di In -. 
terl nostri periodi. Si capisca ohe io 
via Sarorgnana non vogliono fare sprèco 
d'inventiva; ma tendono ad emutare i 
motti dei piacevoli oonvo'rsàrl .1» cui, 
a risparmio di faticose ricerche, la 
monte discreta e il polso, quieto non 
sanno trovare migliore risposta'all'apo­
strofe avversaria: «Sarà leti» ! 

«Sarà lei!» dice a , noi l'organetto ', 
roazionario perchè avevamo, qualifloati 
di poco coraggiosi gli autori della nota 
circolare-protesta anonima ciroa l'am­
pliamento di Piazza d'Artùi: E, a di­
fesa dello scarso valore degli autori 
medesimi, afferma che In fio dei conti 
può parificarsi ad essi il sottoscritto 
dal momento che.adopera un pseudo-
mino, E conclude: <se non à zuppa è 
pan bagnata». Ma voi volete inveire pro­
pinarci un cattivo pàsticòiò con droghe i 
forestiere ! E -se appena appena avete 
qualche conoscenza delle buone con­
suetudini giornalistiche, dovete sapere 
che il pseudonimo non bà mal avuto 
a che fare coll'anonimo ; naeno che 
meno quando appare tra lo colonne 
d'un foglio ohe porta la firma di un 
direttore responsabile. Ma in fondo alla 
circolare vostra, che firma si trova a 
legittimare l'appello in essa.racchiuso? 
Quello della Tip. SeiU, o, .per dirla 
in gergo, una firma «di piombo.». La 
unica del resto che potesse metallica­
mente accordarsi colla faccia « di 
bronzo » di chi osava parlare cosi vi-
tuperevolmente a nome del «.patriottico 
Friuli ». . . , . . • 

Del resto, qualcosa di utile è pur Ve­
nuto anche da questo: il giornale di 
Udine ha assunto, con la difesa della 
circolaro anonima, la paternità della 
medesima. Infatti, nessun altro rappre­
sentante della congrega reazionaria lo­
cale s'è sentita dì pigliartt.a: la,..parti, 
lasciando solo nella infelice Impresa il 
Giornale di Odine al quale «i "apre 
uno splèndido avvenire :S0 si.dédidberà 
con zelo od amore alla .'malleveria 
dogli anonimi cittadini I Però lo avver­
tiamo di non compiacersi troppa In un 
corto doppio linguaggio, a lui inusitato 
come ad ogni persona per bene, e pel 
quale dimostra quindi, di . aver subito 
un contagio da cui ogni polemisti! che 
si rispetti deve serbarsi immune, se 
vuol con8ervare,la considerazione dei ga­
lantuomini e il diritto alle polemiche 
onesta. Altrimenti — o óo ne spiuoe-
rebbe perché abbiamo sinceî ' stiioa per 
chi é alla direzione di quel fogiio — 
dovremmo considerarlo alla.stregua di 
coloro cui 11 non rispondere'e norma 
di elementare decoro. '' . ' 

•• ' - Civia. .• 

CoiDDlcazioiii iella Cawa il cooini i , 
Sconto di favore sui wartants dei 

magazzini generali: Li Banca d'Jtatia 
ha concessolo sconto sui warrant! àeì • 
Magazzini generali o non v'è dubbio 
che gli altri Istituti d'emissione ne se­
guiranno l'esempio. 
. E' questa un altro vantaggio che of­
friranno ai depositanti ii Magazzini ge­
nerali delle sete e dei bozzoli che stanno 
per sorgerò a Udine, . 
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La simpatica festa ili GoloBna. 
Nei pomerigfjia di ieri ebbe laogo a 

Colttga&.ufla feste geniale: l'inaugara-
2loae liei labaro della Societii filarmo­
nica e la consegna della croce, da parte 
dei oomuDisti di Fsletto Umberto ai 
neo'Oavaliere Leonardo Rl2zani. Alla 
simpatica fetta eraDO. accorsi nucaerosi 
oittadini, fra cui, invitati dal cav, L, Riz-
zanii l'on, Girardini, l'ayy. France-
sehlnis, l'avv. Drius^ii, l'ing. Cudugnello 
e numerosi .rappresentanti la stampa. 

L'animazione in paese era vivù^aima, 
In.giro, pel paese numeroso soritte fa-
oeano gli evviva al neo-cavaliere, e 
nnmsrosissimi palloncini multicolori alla 
veneziana orano disposti sulla piazsa e 
por le rie, . 
. Tre bande prestavano servizio: la 
banda del paese, qnella dì Nopiaredo 
(aubcidaé dirette dal bravo sig. Basoin) 
e quella di t'eletto Umberto, 

La cerimonia inaugurativa ebbe luogo 
Ilei cortile dilla filiale del sig. Lodo­
vico Bon dì Udine. 

All'inaugurazione parlarono; il sig. 
OoB Casimiro, vi^s-presldanie della 
Society filarmonica, il cav. Leonardo 
Uizzani olio disse ijollo parole in la­
voro della classe lavoratrice, il sindaco 

. d i /e le t to Umberto, sig. Giuseppe Man-
.. autti ohe presentò al neo-cavaliere la 

croco e un album (bel lavoro della 
... d i t o - Peressini).- contenente lo firma 
'.:.'iielU (jii'àst' toialitii dei comunisti, 

liira matrina dei labaro la signora 
•Anit? Soli6ofeld, figlia dell'arv. Enea 
Ellero, l'illustre friulano reduce dei 
Mille; padrino invece era il «av. Leo­
nardo KiKSaal in onore del quale era 
fatta una parte della festa. 

Do^p' la cerimonia inaugurativa ebbe 
luògo'una riunione cordialissima, una 
famigliare colazione. Brindò l'on. Gi­
rardini al corpo filarmonico, alla ma-
t'riua del labaro che, col suo profilo, 
ricorda il combattente garibaldino di 
Calatafimi, il reduce glorioso di tante 
battaglie per l'unità della patria; al 
neo cavaliere Leonardo fiiz-zani che, 
con legittima soddisfazione ci vede avvi­
cinarsi alle sue idee in favore della 
redenzione dei lavoratori; alla pace e 
concordia pubblica, pace e concordia 
di. cuori «anche in mezzo alla lotta dei 
principi 0 dalle idee, lotta che è indizio 
di progresso, perchè, in tal caso, la 
ijiliote sarebbe morte. 

Le Bande.,di I>jogarodo .e di Colugna 
tennero .W coócerto stilla, piazisa pub^ 
blioa; quindi riontrarono nel cortile 
ovè̂  aveva avuto luogo l'inaugurazione, 
Dòpo lo spuntino 1 bandisti sorsero in­
vitando l'on. Girardini a parlare. L'on. 
Girardini tenne loro un discorsettò in 
cui: ricordando la nobile arte delle ar­
monie invitò i filarmonici ad essere 
api)8toli «nche.dell'armonia sociale. 

I filarmonici proruppero allora in un 
enCiisiaitico evviva al deputato di Udine 
e al ei'f. Rizzaui, cho invitò nuovamente 
quelli ohe avevano partecipato alla festa 
geniale a. ringraziare dei suo intervento 
l'on. Girardini gridando: «Viva il de­
putato di Udine». 

' ..La. festa famigliare; simpatica, lasciò 
•. ID tutti gl'intervenuti la migliore im­

pressione. 

La Scuola popolare. 
La.laxiana di qusMa sepai 

.• Questa s'era, 7, alle- ore 20.30, le­
gione: Storia d'Italia dal 1831 alta 
•promulgaxione dello Statuto. Docente 
prof, F. Momigliano. 

SeoletA agonti di oammep' 
aio< Nella ceduta del 5 corrente il 
Consiglio della Societii di m. s. fra gli 
agenti di oommeroin di Udine ha no­
minato presidente Zavagna Vittorio — 
vice-presidente Piozzì Giuseppe, — di­
rettori Driussi Ettore. Falerno Ugo e 
Lang Vittoria. 

Ila poi approvato, fra altro, il se­
guente ordine dei giorno : 

« II Consiglio, ritenuto legittimo il 
movimento degli agenti di commercio 
per conseguire la limitazione dell'orario' 
festivo, fa voti che si possa ottenere 
con la massima sollacitudioe l'accordo 
tra i principali e dipendenii per evi­
tare da parto di questi ogni resÌAtonza 

CRONACA DELLO SPORT. 

L'esito dalla gara alle beo» 
o l e . Alla gara alle boccio che si chiu­
deva ieri, alla trattoriati^^.Iitian^'or'o, 
in via Iacopo iyiarinooi assisteva mollo 
p'ubblico. Faceva da direttore del giuoco 
il sig. Ernesto Santi. 

Subito terminata la gara si fece la 
proclamazione dei premi col seguente 
risultato : 

«Gara campionato!' 1. Bordiga Gio­
vanni — 2. Turrini Bortolo — 3. Ca­
simiro Mencacci — 4. Colla Ildebrando 
— 5. Lizzi Pietro — 0 Mestroni Fi­
lippo. 

«Gara a coppia» 1. la coppia Bo-
lognatto - Passalenti — 3. la coppia 
Menoacoi - ìhlalisani. 

Cii*fiala aaooiator'i. li Consi­
glio direttivo di questo circolo nella 
seduta dei 3 corr. ha deliberato, fra 
le altra cose, la convocazione straor­
dinaria dell'Assemblea dei soci allo 
scopo di concretare un'ordine del giorno 
circa ai termini per l'esercizio della 
caccia nell'anno venatorio 1902.903, da 
sottoporsi all'esame del consiglio pro­
vinciale. 

Ha inoltre proceduto alla nomina 
dui cassiere sociale nella' persona del 
.sig. dott. V. Cantoni in sustituzione 
del sig. C Bulfoni rinunciataria por 
trasloco. 

A p p o p o s i t o del tentato suicidio 
fuori porta S. Lazzaro, da noi raccon­
talo nel numero di sabato dobbiamo 
dire che chi veramente ebbe la mag­
gior parte nel .«occorrere e trarre a 
salvamento il Vìviani Mattia fu la 
guardia daziaria Angolo Zoratti ohe con 
coraggio sì slanciò nell'acqua e a forza 
di forze estrasse il notante. 

Un bravo al coraggioso giovinetta. 
A P a d e r n o . La sagra di Padorno 

riuscì bene con grande concorso di 
persone specialmente dalla città. 

Soltanto verso sera un po' di pioggia 
venne a faro la disturbatrice e a iin-
pediro gli ultimi quattro salti. 

Nessun indicente. 
L a oui*a più efficace e sicura per 

anemici, deboli di stomaco e nervosi ò 
l'Amaro Baroggi a base di Ferro-Chìna-
Kabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Commessatti. 

C o n a i g l i o . — Volete acquistare 
mobili bon confezionati di lusso eco-
muni a prezzi miti ? 

Rivolgetevi, alla Ditta Girolamo Zacum 
Porta Nuova, n. 9, Citili. 
. Q'affittale fuopì porta Ve­

n e z i a I, piano (anche subilo) u II. 
(pel I. maggio 1902) della casa n. 7. 
Due vasti granai ed un magazzino piano 
terra. — Por informazioni rivolgerai allo 
studio doUa Ditta Luigi Moretti, Viale 
Venezia. 

Sooietà Udinese per la oacoia a oavallo. 
Qnosta sooietà ha chiuso ieri la sua 

fortunata stagione con l'appuntamento 
di Plaino, l'ultimo di una lunga serie 
d'i caccio, fra lu quali degno di spe­
ciale menzione quella alla volpa del 
23 febbraio a Valessano con il momo-
rabila galoppo dì quasi 4 ore e la riu­
scitissima Caccia al daino del 31 marzo 
a Flalbano. — Ieri alle dodici una 
numerosa schiera di cnttori e di fau­
tori di questo sport degli sport, abbel­
lito dalla presenza di molte gentili si­
gnore e signorine convenne alla villa 
Canciani in Plaino, gentilmente con­
cessa, dove fu servita una colazione 
(il cui menu comprendeva le spoglie 
del famoso daino. di Flaibano] e dove 
più tardi dall'alto di quello ameno col-
lino, potè seguire con lo sguardo parto 
delle vicende delfa caccia alia volpo 
che si svolse nella sottostante vallata 
del Cornior. 

Quanto riuscì geniale e simpatica il 
sooieroiu aonregao, aiteattunto inte­
ressante dal lato sportivo fu la caccia, 
poichà la volpe giuooando della sna 
tradizionale astuzia forni 'un galoppo 
di oltre un'ora dando però finalmente 
il ben meritato premio del sangue ai 
valorosi cani nei prusai di Zampia. 

Facciamo voti acche questo igienico 
e simpatico sport, polente generatore-
di energia fisica e morale, che il poeta 
inglese chiamò « divertimento per il 
giovine, salute por il vecchio » prenda 
semprojmaggior piede nella nostra re­
gione e trovi più numerosi e più assidui 
cultori fra i nostri concittadini e fra i 
nostri brillanti ufficiali di cavalleria ai 
quali in ispecìal modo fornisce l'oppor­
tunità di esercitare quello preziose doti 
di arditi e provetti cavalieri di campagna 
acquistate alla Scuola dì Tor di Quinto, 
la quali) tanta a ben meritata fama 
gode ÌJ' ItAliu ed all'Estero. 

La oopsa Mizsa-Abbaxia. 
Un comunicato ufficialo annuncia che 

la cor.sa automobilistica Nizxa-Abbazia 
ohe dovora «ver luogo il giorno 0, é 
stata proibita dal Governo por tutto il 
percorso sul torritorìo italiano. Questo 
por ragioni di pubblica sicurezza es­
sendo già nello corse di prova, che 
ebbero luogo in< questi ultimi giorni, 
avvenuti molli e dpl'OroSi ìiicidenti. Uno 
fra questi, avvenuto nella strada per 
Ventimiglia costò la vita a una per­
sona e varie ferite a parecchie altre 
che si trovavano in una diligenza postale. 

Sembra che i gareggianti automo­
bilistici per non restare a bocca asciutta 
faranno il giorno 11 una passeggiata 
coprendo l'istesso percorso. 

Coi primi di marzo si d trtislocato noi Negozio ex Bastanzetti 
angolo Via Manin o Via Prefettura. 

Ing. C. FACHirVI 
Telof. 153 - U'DIIIE - Via Manin 

-ut .S!wpWJ. 'J- '• 

Deposito di macchine industriali ed agricole 
Accessori d'ogni genero. 

OE'onQ.pe - K 'u . ' t o i .ne t t s r l a - I F - a s l n e 
ilpiiarcit'.chi iicr ajaf» - luvus eiottricn - aceti lene 

FABBRICA DI BILAMCIE (ex G. B. Schiavi) 
i r O N O B B l A D I M E T A X - i L I 

me O F F l O i W A R I P A R A Z I O N I " ^ 

MGELÒ~SCÀI"NT'^'UDIM 

i 

PREMIATA FABBRICA CONCIMI 
specialità perfosfato azotato-azoto gratis 

Concimi par fiori a ortaggi 
Solfalo dirame-Mpatosoda-ZolS-Sali di potassa 

DEPOSITO olio minerae e grasso per tnacohine 
Benzina di Germania per automobili 

Tulli gODinta ÌB amrtìiiiiioto per travaso d altri osi 
C A R B U R O B. CALCIO 

del8a Fabbrica di Terni. 
D E P O S I T O 

di Olio gesatiie di Catrame e Soda Solvaj per la cura de' gelsi 
infetti dalla Diaspis pentagona. 

••«:c=5(̂ -

l tJ^^M C a r n t t i y appona ritornato 
aa Hpma ioH mattina, si vocù a Buia 

'^n .seguito airiavìto avuto dai suoi d o t -
-tori; vi ebbo liete accoglienze ò pai<lò 
M•.'^n -numerosissimo uditorio raccolto 
xiieUa Sala Sociale. Net pomeriggio si 
ipoHò a Nimis dove le aocoglienze i'e-
'iBtóse si r.innovàit>no, e dove pure parlò 
jugU elettori cooTenuti iu una Sala del 
'J|funicipjQ. 
. Lo spazio ci impedisce oggi di rìCe-
l*ire più difTu^amonte: t'imandiamo per 
tanto a domani la pubblicazione delle 
.speciali corrispondenze ptìrvonuteci. 

Sóóiistà opopaia gonepale. 
^olìa/Ì8 soci presero parte ieri alta 
Votaìiìònd per la nomina di B consi-
glî t«')V circa l'uno per cento, o poi si 
dir^ ;${ ê non é. apatia ! 
;̂  r ^ Q ó ^ ^ t i elettorali non si mosiiera 
ìà pr^séùtàre liste, s da qui il dtsìntcr 
res^liQiiénto da parte dei soci. 

}• A'domenica prossima quindi J'ele-
l'.^ipae.di feconda convocazione, che éarà 
"valida con qualunque numero di votanti. 

* Non sappiamo se vi sarìi lotta,, vera-
mbqtó %: 'nessun jntbresao jche 'dimo­
strano 'i soci, la naccona che domina 
sovrana aigni&cherebbe che ad ogni 
mòdo, ejsénamo per il bene della So-

,cÌ6tk,.;Cbe qualcuno si scuota, e che 
dalie urne èscanp. vittoriosi i nomi di 
uomini capaci P veramente amanti della 
Sociotii, 

L'Urifvorsiti popolare — La ptogìata. rivista 
dell'avv. Ijuìgì Molioarì è oulrata noi auo Bocondn 
ftuno dì vita. Pubblio» ora una iircgovoto con-
foroBzA dei prof. Oeley sul iavwiaiamo. 

La Bati&i di Udina coào oro e scadi d'argaato 
a frazione sotto il cambio scgaato por i cortificati 
ti e ({anali. 

Giuseppe Bor^bottl trattore responsabile 

Teat r i ed flpte. 
Teatro Minerva. 

pollo rapprtisèntuzioni di M^adrt ìn<a disa-
bato é dì ieri altro nou dioiamo che qnuato; 
furono uuovi BUCCOSSI, 

Toatro affollatissimo o applausi 0 bla frago-
rofi. Ben tutti, e inaostro od oaeoalorì'a coope­
ratoti poaaoao chiauiam cOQtonti e soddisfatti. 

NumoroBi poi piovvero i regali ai piccoli 
bravi artisti 0 seratanti. 

Ma|rÌD Eliva s'obbo uno spillo d̂ oio ùMa. D'i-
razioae ; iiii'anelto d'oro d̂ Ma NOUIIB; UU porta-
iiiipis d'argento dalla zia Trevisan, ima ricca 
bomboniera dalla Uireziono. 

Ada Oddo una corboillo di fieri dal iigaor 
ZKtQparo 0 m. Montico ; ima palma di tìori dal-
l'amìua Maria Caratti; una apilla d'oro con la 
Stella dalla Dante dalla Dìro l̂one ; un earvizio 
di liquori da un amico; un braccialetto > d'oro 
da 'i.'U ammira torà, 

Baasanl Umberto: un anello d'oro dalla Di­
rezione; bomboniera,. id. ; ourona d'alloro oon 
nastro bianco dall'amico l'Vanco Caratti, 

Vaio Degaui: un auollo d'oro dalla Uirczione; 
iina c«teua d'argento oassìdata con medaglia da 
uii ammiratoro; una corona d'alloro con naetro 
dall'amico Franco Caratti. 

Maria Alciati, Maria Del Pra 0 Virginia Ap-
piolti un ei&g&ato voutBgììfi «ctlo |]ore«le dalJa 
Direziono. 

LnalnQ Antonio e frat. Sartoretiì un porta­
foglio in polle con guarnizioso in metallo dalla 
i^ire^iono 

Il m. Montico corone d'alloro con ricco ujatro 
bianco dalla Ditezione; ricco ed elegante porta­
foglio con dedica dai principali esecutori dei* 
l'operetta. 

Noi speriamo dì potor riudire questa bella 
operetta entro non lontano tompo. 

Quieta sera, per ehi. vuol divertirai, la com­
pagnia drammatica diretta da Guatavo Salvini 

) darà il Ratio delle Sabine, 

EstPaxictni del renio Lotto 
del 5 aprile 1902. 

Venezia G6 72 77 49 8 
Bari 49 51 87 68 54 
Fi renne 65 80 •SA 9 87 
Milano 07 2 84 7 66 
Napoli 86 (ib 8 S2 28 
Palermo 2 70 B2 87 35 
Koma 74 54 50 se 42 
Toriuo 47 79 B3 06 58 

Casa da vender>e 
Qon annesso mezzo campo d'orto in 
Rizzo.lo- (Comune di Roana). 
• P<Sr trattative rivolgersi ai signor 

Antonio Lerutti in Roana. 

i k A^ À%. J£k J k .Jk 
Gabinetto Ortopedico | ^ 

i ROSSI B C R L A M L 
^ V J I 3 N B S 5 I A p 

Pondauonta Frcfottura, ÌOii ^ 

— w 
j , l>'abbrioa Ciati - Ventriere -

^ Calzo olasticho - Arti artiijciali 
^ , - Corpetti eoo. eoo. 

. ^ Articoli in gomma. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Gonsultasìozit tutti i giorni dalle 3 allo 5 eoast* 
tuata ruìtÌQ:ia Domouioa 0 relativo Sabato d 
ogni mese. 

Piazza Vittorio Emanuele n. 2 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedì, Venerdì, ora 11. 

alla Farmatìia Fitippuzzi. 

AMikRO B A a E G G I 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato oon med. d'oro a d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autorità modiche lo dichiararono il più efficace od il migliore 
ricostituento tonico Aigestivo doi preparati consimili, perchè la presenza 
dal KAliAtlBARO .oltre d'attivare le funzioni diiUo stomaco, d'aumentare 
l'appetito 0 proparare una buona digestione, impedii^ee anche la stiti­
chezza originata dal solo FERltO-CHINA. 

Uso; Un bicchierino prima doi pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita meravigliosamonte l'appetito, Vendesi in tutte le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista BAREGGI è puro l'unico preparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratoro delle forze doi cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine o tosso dei cavalli o buoi. 

Dirigere le domando alla Ditta. 

E. G. F.lli Bapoggi » Padova. 

Banca Cooperativa Udinese 
SflciotÈi Anonima. 

Capitale Sodalo illimitato e Riservo ,a 31 dicembro 1901 Lire 321,076.17) 

(Via Paolo Sappi H. 3). 
La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 

Interessi su depositi di danaro: 
a llisparmio con Libretti al j \ 

Portatore e Nominativi S. 3'/», 3 */« e 4 Voi N.tto 
a Conto Coi'i'ento . . • . ì [di Rimheiu 
a Piccolo Risparmio co» i//fire/fó«/f/'or<a<ore \ Mowio 

e Nominativi A "ia] 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperativo, interessi di 

favore, 
NB. I libretti tutti sono gratuiti. — 01'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento. 

Cambiali a 2 firme, sino a 6 mesi) interesse 
a seconda delle acadenzo, esclusa qualsiasi prov-

Sconto 
5 a 6 "/, 
vigionc. 

Conti Correnti garantiti ed anticipazioni su va­
lori, interesse 5 a 5 Va Va- • 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 
Assegni, gratuiti, del Banco di Napoli. 

l̂a I 

'"'%" 
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Le inserziom per II Friuli sì rieeYono esdusivamente presso i'AmministraKione del Giornale in Udine 

OaiFfl 

La Lichenina Lombardi, in quaranta anni dì esperienza, 
è stata i-ìcofl08Qìata rimedio uuico ad insuporabila contro la 
toiae, catarro bronchìt'», e qualaiaai altra malattia brouoo 
pulmonale ^Stìramola, meraoifflioaa (Ramaglia), efficadaiima 
più di offnt altro rimedio (Cardaralll). Evitare lo namoroao 
falalficaaìonì od ìmìtoxioni, pretenderò la vera. Costa lire 2 lì 
dac. ia tuttQ le /st'oisoie. Si epsdiecQ 'm tutto il mondo didtro 
rimoAfa antioipata di lire 2.&0 all'unica fabbrica Lombardi e 
Contardi — Napoli, Via ftoma 3-15 bis. 

. La Liohlìnina al oreosoto ed essenza di menta ha sempre 
f^uatito la tisi o tubercolosi pulmonaro, anche in oasi gravi e 
litieosiati dai mediai. ScompapiBoono i baaìHl di Kooh* cQiea 
la toise 0 la fabbro, autceata il pesu dol corpo. Molto volte 
ai è praduto al miracolo, Giova pure moltiaBÌmo nella bronco 
alToolIto 0 nell'asma. 

Costa Jiro 3, por pùntst ìire 350 ; eoi Ù. lìrd 13 in Italia, 
flataro fr. 20 aoticìpati all'itoica fabbrica Lombardi e Coa-
tardi — Napoli, Via Homit 345 bis. 

teei 
h'inezione anliseltioa è il rimedio «oioatiSco per oeisel-

UnM par guarire «leotamanlo la Modorrsgia', la soooòtta, il 
to.tfingimonìo, Agisce corno preMonlim iafallibile 8 euralim 
ìnaaporabile. Le più oatiaaK e dolorona gecreziona, il restrin-
gimonto, «compariBoono dopo poche appUoaaioni. Saiiiia rivalli 

Costa lire 2.30 il flaccon, pò posta lìrn S.SB, qnattro fl. io 
Italia lire 10, estero Ir, 12 anticipati all'onioa fabbrica Lom­
bardi e.Oontardi — Napoli, Via aom* 345 bla. 

La Smi(iw(«ri, ,a baso di «alaapariglia 20 Oio e legni Italiani 
a il rimedio più receato e garantito per la guarigione delta 
Biillide in Intto lo suo forme. Si unisca mirabìimento ai iodaro 
di potassio dando una cura radicato inauperabile. Scompari* 
soono la macchie, i dolori gì* iogroaRamanti gtandolari; ri­
tornano le forze l'appetito ed li bonestera. La cura completa 
di tfo fl. di Smilacina ed ano di iodoro di potassio puris. 
aoluz. costa lire 21 in Italia, estero Ir. SS anticipati a ìiom-
batdi e Conlardi - Napoli - Via Koma 345 bis, 

mmmmmHmmmtmammmmmmnismmmmmmmmmmimmmtmKM 

La Curo Contariii, fatto con io Pillole litinate Vigier ed 
il Rigeooratora, costituisce la più importante conquista dalla 
moderna terapia. Molto migliala di ammalali di diabete sono 
guariti in tutto il mondo, mentre Un oggi il male ai riteneva 
incurabile. Scompare lo zucchero dalle urine, ritornano le 
forzo 0 la salute. Si usa cioè mieto sempre. La cura completa 
di un mese (2 Big. e I te. Pili.) costa lire 12 in Italia e si 
apadisco in tutto 11 Mondo por ff. 15 anticipati all'unica fab­
brica Lombardi e Contardi Napoli. 

h'Antittpuh, a base di biam. (20 0|o) i il più grande 
rimedio per ottenere la guarigione radicale di tutte le ma­
lattie dello fltomaco dellMnteatino e delle stasi del fegato. 
Disinfetta e corrobora lo stomaco, e l'intestino, per cui ogni 
catarro gastrico intestinale anche ostinato ed antico guarisce 
infallibilmenta a radicalmente. 

La cura completa per la forma atonica (con stitichezza) 
costa lire 39 ; par la forma putrida (con diarrea) eosta lira 
24; per la forma acida costa lire 18; fl, aagglo lire 6 e per 

p'oata in tutto il mondo Uro 7, anticipale a Lombardi e Contardi - Napoli Via Eo-
ma 345 bis. 

Il Balsamo Lombardi i il rimedio divino per oalna» Com» 
incanto i dolori della gotta, dei reami, deiPartrlttj dalla a«> 
vralgie, A base d'ittiolo canforato ammoniacala 40 OlQ. Dopo 
la MCOnda o terza applicazione scompariice il gosHota otta-
aendoa! la calma completa del tiiale. I perìodi aono kllónta-
nati od anche diilruttl. È ritenuto meraviglioso, Ooata lira S 
a si spedisce caccom. in tutto il mondo aalicIpaBdo l'iiU^rta 
a Lombardi a Contardi — Napoli, Via .Som»'345 bla ; . p. 

I ' • i n ••• mm ' y 
La Rieinim, a basa della di resina di ricino é tditlltie an 

llsettiche, e il preparato «cientidco sicuro contro la> oalviala 
Composto augii ttudi fatti nell'istituto Paatenr di Parigli giova 
Immènsamente per l'igiene della testa, anratta la ouSnla dei 
capelli e no promuove lo sviluppo eoi colore naturate..Cib 
perchè uccide 1 bacilli patogeni dal cuoio capelluto, dttèugga 
la forfora e l'untume. Costa lire 5, per posta lira flj q'dittto 
fl. IIFa 20 anticipata all'unica fabbrica Lombardi a Contardi — 
Napdil, Via Roma 345 bis. 

La Curii LnmtarcU, fatta ool Bigenaratòre <d ! Qra^lili di 
Stricaina iprecisi i quanto di meglio la scienza abbia,trovato 
finora per guarire laneurasteniafl'esaurlmen'onervaaoj l'Im­
potenza, là deboleiiza apinate e generale. Ricostituisce in modo 
mirabile ('intero organismo senza alcun danno per la salute. 
,aiova ip tutte le età ed anche in oasi gravi. Coita lira IS 
(4 Big. lifl.Qtan. atrlcn.; i estaro fr. 20 anticipati all'unica 
fabbrica Lombardi a Contardi Via Rom».346,bis {(apoll. 

GrOSSiSiLdei lP iTOl lQt t i 'MBdif i ina l i ^'J?'\t *• J^"»»»'* e. via saia la .-„''<»•'•'». e. Torta, via Roma, 2 - Vmtiia, Farm. Tronto; Campo S.Oanoiano - Ancona t Bologna, Wdasoola Foligno, fibnavia,-'rtf*«i«,'CelateWÉ»» ««• ww»i«iS(MMirs i w u u i a t . i i r o u ^ H m i l j FigU--RomB,:Colonoelloo Bordoni, Corso V, E,, 16; A, M " ^ „.....„, ^_...,., „.__. . . . . , . . « „ ' ., . „ » . ' . „ . . . . . ,.•. , .•. 
e Èia 

m 
. ^ „ i n i- » f ^'f& " '"»•'»>= Colonnello o Bordoni, Corso V, E,, 16 ; A, Manzoni e C, Via di Retta — Capua, Fratelli aranltl — Foggia, Aoeltalil ? , S. - Bari, Paganìui,. Montoleonac Lipnolia i-
, Olita b Ferrari — Taisniio PstraMa, via Maquoda — HTustim F.IIi Cananzi eoo. — DEPOSITARI nella Ropnbblioa Argentina L, Pischetti y 0, Calle'fesmoralda Wà Bumos Airei 

IVfAn» 

eooiMwsO' 
ce 

istanìànea n 
Senza bisogno d' o-

petai è Sion tutta ta-
oililà 9i può lucidare 
il proprio mobìglio. 

"Vendesi pressò l'Am-
Juintetraz.fdel 'jJFrfuli 

Ul A z ^ di';51i!!Biit.-i8(ll, 
; la Bottiglia. 

iiniiialnaiiiifc. 

N90Vfi tnTCinxft«>ne I s r e v e t t M a della Ditta Achille Banfi, Milano. •— È i m i t a e l ò « h e »l p i t ò d e a i i d e r a r e in usi s a p o n e 
dii'faelÌB^tik. — R e n d e la polla veramente t n a r b t d a , brlanoa, v e l l i i t a t a , mercè la nuova combinazione dell'amido col sapone, — 0s<a>a 
più d'ogni altro sapone perchè e composto eoo sostanze speciali ed è fabbricato con macchine d'invenzione della Casa. — Superiore ni più rinomati 
saponi esititi. — il prezzo poi è alla portata di tjjtti. Si vende a .cent. >0, 3 0 e SO al pezzo profnmnto e non profumato in apposita elegante scatola, 

ink moiv voNFOinDEBsi COI Bivenéi SAPÓKI Ai.i.'AMin« IN coHHBBeio. 
Verso cartolina-vaglia di lire » la Ditta A. Banfi-spedisce tre pexsiarandi franco in tutta Italia. Vendesi presso tutti i prlnìiipàU droghièri, 

farmaaistt 'e profumUrt del Regno, e dai grossisti di Milano Paganini Villani e C. — Zini Cortesi e Berni — PereUi Patadisi e Comp. 

a baae di «bina 

paFiiÉianebire i ' M ì 
senza distruggere lo amaKo,.. 

dello' Stabillaiéhto 'faHifaRòètitioo Ò'.'Of-
aarioi dì Sbibgna, ripiorza e pi;̂ Ì9|9CTa 
1 denti' dalla malattia oni Tanna «o l̂ifetti 

Una scatola e e n t ^ S O 

Si rende pressò ii'Anmintstratilone de 
giornale ' IL «PHIULI. 

eALlAlllEPtI DENTI 
^ "''Effl'ORROfill .^'(SeLaONI. 

, f)aln>Bnte p^i D e n t i Qu«s(o'iigtiido, riiriv^toTaruf^.Uodollo del ,(u' Scipione 
'- aniim, /ófmacista'o'ì Pir'mst, Via'Romana, n." 27,''j'_effè«cjss!mo.per (ojKete istanta-
\ neìminie it 'datore d'ei Denti, e ' la flussione delle gengive. 'Diluite poche goccie in pòca 
l acqua serpe di eccellente lavanda igienica della,bocca. RéHde l'alito^gradevole è i'Denti 
'sani, préservafitioli'dàtta earie e dalla flussione slessa. ~ L.'t.i^Ja 'boccetta. 

'< P o l v e r e Den t l f i r l e l a E x c è l s t o r ; tim'ca per rendereHiiiiichissimi e'puliti i 
^ Mentì sensa nuocere allo siÀalto. — L. it la scatola. 1 

V n s u e u t o A n t l e m o r i - o l d a l e C o m p b f t o )'prezioso preparato'conirale 
' Emorroidi, esperimentatp da mofti anni con [elice successo, ~ i , » il vasetto. 

S p e e l l l n o p o f C ^ s ^ l i i l i i j ^otiràno'Viffi'ijiJio per'^coiSìttttere i geloni in qualunque 
stadia:»s,^i,..si trovino, racctmandato specialmente pei batiAini e a tutti quelli che nella sta 
''Sffme^iÀvèrnàle ne vanno soggetti. - L, l , » s la boccetta, Istruniom sui recipienti medesimi-

Rivolgote remìva Cart. Vaglia alla Ditta sudd. Spedizione franca, — ,Si vendono 
•eU«'érlncéali farmacie d'Uria, in UbiME C a r m a o t e : Mina i Via-'Pcscaile e 
italtilVià KqùilUa. 

Cbiedere sempre specialità Tarnf f l di PlreiMse. 

| U ^ 
OR^nrO-FEf l f lOVIARIO 

Parjfmf. . .i^rr*' Arridi 

ài: niiiite' ti. VXHBU k Dama 
0 . 4.40 8.67 D. 4.45 7.43. 
A. 8.05 11.52 0 . 6.10 10.07 
D. n .26 14,10 0 . 10.36 16,25 
0. 13.20 
O."l|*S0 

18.18 0 . 14,10 l?.-0. 13.20 
O."l|*S0 22,28' 0 . 18.37 28.25 
D.^^jS^.., 23.06 M. 23,35 4,40 
«À m i m k ponriBBa Bk voNraaaA k tmina 

0.,liil8,tl2 8.56 '. O . ' I U B O 1 >7,88 
D. 7.58 , | .B6 

U1S.3B. 
0 . 9.23 11.05 

0. 10.% 
, | .B6 

U1S.3B. 0 . 14.38 -17.06 
D,J7.10. . . i fW-," 0., 16.56 . 19.40 . 

20.06 0.'1T,S6 !'%.'4B • D.'l8:S9 
. 19.40 . 
20.06 

BÀ niHKB A TmUTli BATUBBTB k UniHB 
O.iUCSO ,;• 8i4B • A. ({8.28 ILIO 
D. 8— 10.40 M. 9.— 12.56 
U. Ì5.42 18,46 D. 17.80 20— 
0 . 17.2IS ,, «0.39, ^.^m,i, ,'sm> 

1 M OAjiM* l.»»TOtì 
A. 9.10 ' '9 .48 

BÀ niiais A ofviDALa 

U. 10.12 
M. :1J.40. 
M. 16.06 
M. 21.23 

BA omoALB A Uonw 

10.39 M. 6.65 7,25 
ilflOZ.. M. 10^3 . i,ai.i8 
\Ksi M. 12.35 13.06 
81.60 M. 17.16 17.48 

0. 14.31 
•«:• 18.87 

, I'BA J-QBTOen. AOlaAIIU 

l o . ' ^ 8 . ~ 8.45 
16.16 
19.20 

I 0., 13.21 
lo.' '20.U 

14,06 
'20^50 

per darsiai òjbpeill sa l ìa^ l sark 
I L e O L O R E N A T U R! A L. E ; .. 

Per aderire alle-domande,ciie mi perven(?biio contitiiiynieoie dalla mia 'n i imcrosa 'd l ie i i te la 'per 'évei ' e ' ln ' ì ' I 'mMWi' 
j B d ì s t M i i a in una sola bottiglia, oHo scopo di abbreviare e'sémpUHdàré dm eialtexxa- tupplicaMione, 11 effitóscritto)!-
' proprìèbirio e fiibbrioante, che oltre alle solito scatola in ' dna bottiglie;» ha J o s l o i n vendita la > , T i n t u r a ' l E g l a i l a i » » ' ' 
preparlita, anche, in .«n,-so/o/ìaeone. • ; . , • .''i 

— • - - - - - - • •• ics rfie t^ia ai .oaipelli 'edallabaiiba'l lpià, , 
ato d'ar'gepto,,piómbo a rame.,Per tali siM, 

••• •' • ' - '̂ ^ -«i\ , le altra t i n t u r a 

<nitini'S.aiossto'vxiiiziA|vliaizus.siokaioimn« 
M. 7.S5D. &3B 10.47 1), 7.-M. 8.57 9.53 
M. 13.16 M.14.16 18.30 Ila',10,20 M,14.14 15.6 
M. 17.B6 D.18£7 21.30' lp.l8.J^5,M.20.24 21.16 
BA CASAASA A SPlLlUB, 

19,55; . 
DA 

o! 
SPILOIB. A OASASBA 

0. 9.1 !• 
A SPlLlUB, 

19,55; . 
DA 

o! '•«JOB- 8.43 
M. 14.35 16.25 M, 13.15 1 4 , -
0. 18.40 19,25 ' 0. 17.30 18.10 

Dalia i ' a r ò a s M ' m i i M 
M. 7.35 D., 8.36 i 10,40 
M.13,l6,0.1i4.16 19.45 
iM.17.66 D. 18.57 22.15 

n i r a n s.sioìs'aio nnitn 
D. 6.^0 M,'8,2S. 110.12 
M. 12.80 M.14.30 18.05 
D. 17.60 M.I9.04 21.23 

OMBXO mihA IBAM7U A' f Al OKE 
..^sPanrtAw '•MrivH' ' i ^ r f n u a if' ArWe» 

BA DDimi A BA A DBIMI 
>. A. ». T. 
8.— 8,15 

11.20 11.40, 
14,50 15.15 
18.— 18 26 

>. BAHULI 
9.40 

; ; i : lS . - . s 
10.85 

' 19.4S 

9.i>A»mi,i a.T. « .A . 
6.55 8.10 8.32 

,',11.10 12.25 —.— 
13.66 -16.10 16.30 
18,10 "19.25 — — 

}:vora.arricm"atri(!eianaBÌiàrabile'.dei.ieapelli'preflSiiata dai 
FRATELLI RIZZI di Firenze, é assolutamente la mi-
'glioredi'quknté Vene"8oaó in c'oinmercio. 

tL'immenso auecesso ottenuto da ben 6 anni è una' 
garàpzia del suo mirabile effetto. Basta bagnare alia sera'' 
il Rottine, psssaado nei capelli perchè questi restino| 
spleBdidameute arricciati restando tali per una 8ettimana.| 

;PgW 'bottiglia è confezionata in elegante astnccio, 
con annV*i gli arriociatori speciab a nuovo sistema. ' 
SI veaàdn-ln b u t t i t t l l o d a L. 1.50 n Ii.'s.SO; 

..Deportò generale presso la profumeria diNTONIo' 
I-»M«Sip«ÌA — S. Salvatore 4825 — V e n e x l a . 

Deposito in Udine presso l'Amministrazione del 
giornale--4L''-FRIULI». 

J 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

TIPOGRAFIA E GAKTÓLlÈRIE 
' DITTA 

HMGO BiUDOSGO-
MBROATOVBOOHIO 

VIA.PBKFBTTÓÌA' 
•VfA CAfÒtìK • 

.al servizio dol Municipio ditUdine, Deputazione, Prttviuoialo, Monto idi-Pietà, 
' tfiiISa dii-ai$a»mio, R. Intendenza'di Finanza, eoo. 

GRAHOE 0EP0STTO;f"C'iW.RTE 
fine eti ordinarie, a niàpiihina ed,a mano 

da scrivere, da.stainpa, da imballaggio, 'O per ogni altro,uso. 
Oogatli di oanceli^Pla a di disellilo. 

Lavori tipoBrafioi.e pubblicazioni tJ'ofliii.gènere 
ecòriomiohB e di "lusso. 

Stampati por'Amministrazioni Jiubblioli? e prWateJ qomrtterèiali 
ed.Industriali, a prezzi di tutta .oónoorreiiza. 

F O R N I T U R E C O M P L E T E .i 
per Munioipi, Scuole', Istituti di educazione, Opere Pio, Uffloii'eoo.;̂  

^ isoijTrtUBlo aooyii^à'tc».' ^ ^^ [^ ._̂ . \ „,;̂ ' ,) 

il' 
<=> ,1.3 S.fejfBsJ-.J 

3 •l-s'il'S'tt 

à's»' 

'6it»rn«le a prcinail di tutCffi-cfonvenlensea.. . ^ 

Udine,' 1908 — IMp. M. Bardnsoo" ~ " " 

per ' uccidere Topi, ,.Soro|, Taipe 
j'sì T'eùdf presso jjl giornale IL 'FRÌÙ^.1 
j ' a L'ire 0.50'ai'paoijo. i 


